« intendono di dover rifiutarsi da qualunque nomi- 
« na di deputato alla Dieta d’, €@ pro 
« stano nel medesimo tempo contro la elezione che 
.« venne fatta da una minoranza f 
« 18 sopra 544 elettori: tra i quali 18-figurano 16 
« pubblici i. r. impiegati. É È 

€ Quest’atto verrà depositato nella cancelleria 
« del municipio di Riva pregandolo che voglia ren- 

“ « derlo pubblico mediante le gazzette. -» 

Nella votazione dei comuni rurali di Strigno , 
Tesino, Caldonazzo e Borgo non si presentò al- 
cun elettore; e alla chiusura de! protocollo fu pre- 
sentata una protesta nella Quale gli elettori sotto- 
scritti dichiaravano credere in loro scienza e co- 

| scienza di non poter eleggere alcun deputato: se. lo 
facessero si opporrebbero apertamente al volere e 
agli interessi del proprio paese: aggiungevano che 
se sarebbe stoltezza che Innsbruck dicesse non essere 
cità tedesca, altrettanto sarebbe Stoltezza ‘6 viltà 
il dire che noi non siamo italiani; da favella nostra 
e tuttii nostri bisogni, la nostra vita tutta baste- 
rebbe ad annunciarlo: e chiudevano col dire che 
nelle presenti condizioni di cose a loro oramai non 
resta altro che chiudersi in un'onorata passività. 

A Trento (città) sopra 184 elettori votarono 27 
impiegati è due cittadini. Gli elettori di Trento 
(campagna) e dei vicini comuni ruràli firmarono 
in numero di 71 una protesta nella quale afferma- 
Vano di « astenersi, come si astennero dall eleg- 
gere deputati per la Dieta d'Innsbrucl, nella sicu 
ressa di rispondere per talgmodo al voto “univer- 
sale del paese: » ed egual protesta fu sottoscritta 

1 dagli elettori di Rovereto. 

Nei borghi di Levico, Pergine e Borgo di Val- 
sugana nessun elettore si presentò , e si astennero 
dal votare gli stessi impiegati, adducendo che, senza 
sentir gli elettori del paese , non potevano cono- 
scerne i bisogni. 

’ Infine (per non annoiarvi di ‘troppo con uma li- 
tania di proteste) la Camera di commercio del Tren- 
fino, sedente a Roveredo, accolse per acclamazione 
o ad unanimità la proposta fatta dal suo presidenté 
di astenersi dall'eleggere il deputato; ed anzi, ri- 
chiamandosi a varie petizioni fatte nell'aprile 1859 
e firmate da circa $00"ditte mercantili del Tren- 
lino, nelle quali si chiedeva l'unione del paese alla 
Venezia, deliberò fare una rimostranza al ministero 
per esporre le ragioni del suo rifiuto e per ram- 
mentargli il voto espresso nelle summentovate pe- 
tizioni. I qual voto non potrebbe essere più chiaro 
© significativo: chè il dimandare a questi giorni di 
essere uniti alla Venezia e di correre le sue sorti, 
e° mi pare che voglia dire schietto e netto di essere 
distaccati dalla monarchia. 

Del resto anche quelli ‘che furono eletti dai po- 
chi impiesati ‘e dai pochissimi cittadini , non ‘an- 
dranno alla Dieta: alcuni di essi aveano dichiarato 
già prima che non avrebbero accettato ‘l’incarico È 
altri lo dichiararono poi e presentarono ‘la loro ri= 
nuncia: e per tal modo anche le astuzie-ele glier- 
minelle del governo sarannogli riuscite infruttuose. 

Oggi devono ‘aver luogo le elezioni dell’ altro 
corpo ‘elettorale intitolato — grande possesso fon- 
diario, nobile. — Ma di queste un’ altra volta e, 
rassicuratevi, ‘assai più brevemente. 


INTERNO 
PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


SEDUTA DEL d APRILE 
Presidenza RATTAZZI 


Diamo gli ordini del ‘giorno proposti, ‘nella tor- 
nata d'ieri 6 che non abbiamo inseriti: 

«.La Camera, desiderando di vedere al più pre- 
a sto.:compinto l'ordinamento delle provincie. me- 
« ridionali, nomina una commissione scelta nel suo 
seno 'onde studiare la condizione di quelle terre, 
proporre un provvedimento. » 


© 


Fennani. 
a La Camera, soddisfatta dellè spiegazioni date 
:lal ministero nelle interpellanze mosse sovra le 
condizioni dell’ex-reame di Napolie. della Sicilia, 
«*d insistendo sopra la pronta applicazione. delle 
‘nisure dal governo promesse , passa all’.ordine 
lel giorno. » 
PanraLeoni — Sacco — Martiani 
Piport — Bonsarti. 
« La Camera, invitando il ministero a presen- 
sentare al Parlamento, per essere’ discusse ed 
‘pprovate, secondo le forme costituzionali, tutte 
*. © leggi organiche, e non di sgretta urgenza , 
» pubblicate in Sicilia dalla Luogotenenza, e tutti 
3li ulteriori mutamenti organici che potrebbero 
rigaardarla, passa all'ordine del giorno. » 
AMARI. 
* La Camera prende atto delle dichiarazioni del 
Ministero intese a stabilire che col riordinamento 
leH'amministrazione nelle provincie meridionali 
proponga di diventarne veramente risponsa- 
ile; ed invitandolo a presentare al’ Parlamento 
Utti gli atti legislativi promulgati in quelle pro- 
incie dai governi dittatoriali e delle Inogote- 
«enze, perchè possano essere esaminati, passa 
ill'ordine del giorno. » 
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st i Sa a ii a 


CasreLLANO, 


La sedata' si apre ‘alle ore :1 8: colla lettura | 


del verbale della tornata antecedente, 
approvato. 


che viene 


Si legge il sunto di pareèchie petizioni, una delle | 


quali vien dichiarata d'urgenza. Si comunicano al- 
coni ‘omaggi fatti alla Camerà. 

PRES. L'ordine del giorno reca il seguito della 
ciscussione sulla interpellanza del dep. ‘Massari al 
ministro dell'interno sulle condizioni amministra. 
tivo dell'Italia meridionale. 


rappresentata’ da - 


nella tot 


MASSARI. Domanda la parola è dice 


prote-,, nala d'ieri il deputato Valente parlò di Daf pila 


Natore, dicendo essere parente del d’Ajossa. 
sonaggio»a cui - si-alluse, per probità di. 
per elevatezza di sentimenti eper amore 
nazionale è superiore ad qui censu 
il deputato Vale vorrà ritirare le.; 
"Ab. VALE TE. Godo che si sia 
di quel governatore. Ma io dal 
al sniniA6fO che sî faccia un’Închiesta*su qu 
che dissi e su quello che potrò aggiungere. 

FERRARI. Ieri intesi le risposte dell'onorevole 
ministro dell'interno alle interpellanze fategli e fui 
‘compreso da un sentimento di profonda tranquilli- 
tà ; mi sentii vivere in uno stato costituito, rego- 
lare, direi quasi antico e guardandomi intorno cre- 
deva che queste colonne fossero di marmo e queste 
mura di bronzo. (Harità) I consiglieri della corona 
parlarono della situazione della Lombardia che tro- 
varono felice, così dell'Emilia “è della Toscana. E 
le interpellanze ‘sull'Italia meridionale diedero per 
così diréè risalto alla risposta del ministero, . 

Ma; o siguori, nei ci conosciamo bene, siamo an- 
cora frementi dal ‘giubilo d'incontrarci. ‘in’ i 
ricinto, tioi non siamo sicuri del luogo ove di riu- 
niremo domani, ‘siamo qui rappresentanti di una 
rivoluzione per cui .il .Piemonte.diede un aspetto di 
calma regolare, ma che è nullameno eguale alla 
terribile di Parigi. Ardisco appena prendere la pa 
rola, perchè mi pare di: commettere un farto a 
quelli tra i cittadini delle provincie meridionali che 
hanno intenzione di parlare. Ciò non pertanto par- 
lerò, perchè qui tutti siamo solidali, Jo chiedo che 
si faccia un'inchiesta sulle condizioni delle Due Si- 
cilie, ed ora passo a giustificare la mia proposi 
zione. x 

Donde mosse la discussione ‘attuale? È ‘la con 
tinuazione di un'alira che fu l'ultima della passatà 
legislatura, cioè quando si trattò di sapere se si 
dovesse fare l'annessione immediata ed incondizio- 
nata delle Bue Sicilie, perchè v'erano germi di di- 
sordini e di gravi inconvenienti. 

Voi non potrete accusarci di avere interrotto l’'o- 
pera vostra. Il dittatore, il prodittatore, i tribuni, i 
militi, tutti scomparvero .@ vi : lasciarono yuote. le 
scene., Voi avete trionfato su tutta la linea. In che 
modo, avete profittato, signori ministri. ‘di tanita 
concessione ? Rascia una conclusione. Trattasi 
dei municipi? Me sono presso!a poco nella situa- 
zione in'.eni li ebbe lasciati Garibaldi. Della guar- 
dia nazionale ? E presso a poco come la lasciò Ga- 
ribaldi. Vi siete voi fatti amare? Perchè l'amorè è 
la base dei troni degli stati; converreté con' me, 
Ma i vostri governatori furono rinviati; la! è cosa 
palese, notoria : non avete fatto nessun progresso 
nell'amore dei popoli. To non parlerò dei briganti 
ladri, ma vi sono dei briganti che fanno fuoco cori- 
tro la guardia nazionale. Vi sono dimostrazioni ‘ad 
ogni tratto; avranno torto, .ma la dimostrazione è 
un reclamo. 

Per di più havyi un fatto prodotto dall’on. Mi- 
celi che merita un esame. Cento persone che ave- 
Vano passato tutto il'giorno per'atlendere ‘un ‘soc 

rso-furono scacciati, furono fucilati (rumori), al 
«Meno uno solo. 

La;legge voleva che venissero repressi. Sta bene, 
\Ma Jse invece di 100, fossero 500 e fossero rimasti 
‘schiacciati, il trionfo sarebbe della legge. ‘ma’ ‘è 
certo ;che la legge non sarebbe amata. (Rumori) 
Se progredite in questo modo ‘vi faréte odiare, Fa- 
cevano degli arruolamenti, si dice. Benissimo. Ma 
l'anno scorso non se ne faceyàno pure e non ‘si 
lasciavano fare? Non parlerò delle finanze; dirò 
solo che il giorno in cuì giunse Garibaldi la ren: 
dita era al 112, ed adesso all'80. : 

Si parla di una dilapidazion; ma l'anno ‘scorso 
non si parlava di dilapidazioni e da giornali  offi- 
ciosi in questa stessa Torino? 

Vi si rimprovera di ayer guiderdonati i borbo! 
nici, i servitori dell’antico governo. E siccome non 
siete amati e poco considerati, devo conchiudere Ù 
che ciò facendo, fate una reazione invece che una 
rivoluzione, Giunti coll’amore, yolete imporvi colla 
forza. Si dice che son calunnie. To potrei mostrarvi 
che l’Austria fn calunniata, ma almeno fa respinta. 

L'on. ministro propose un provvedimento. Ma 
quale? Io non propongo nessun rimedio, ‘mi limito 
a constatare che ci sono dei gran disordini e che 
l'amore per Garibaldi si accende quotidianamente. 

In primo luogo ci dite che le luogotenenze a- 
vranno qualtro segretari dipendenti dal ministero. 
E che cosa m'importa? La risponsabilità è la stessa, 
tanto che sieno quattro, quanto che sienò dieci. 

La pianta stabile, la promiscuità degli impieghi 
son .cose leggere. Si tratta della rivolnzione di un 


regno, .0 signori. ipo ae 
"Tn solo punto delle yostre proposizioni: mi co- 
municò una, scossa potente. Io so che dobbiamo 
stare uniti per la lotta contro il Papà e l'Impera- 
tore, è vedeva quotidianamente partire” delle' baio- 
nette da Torino per fare la polizia’ dî quelle pro: 
vincie. Io ne sentiî' vivo «dolore. Un regno basato 
sulla volontà nazionale ha bisogno di gendarmi ve- 
nuti dal Piemonte e. dalla Lombardia! . 

Il mio timore si dilata quando; considero le con- 
dizioni storiche dell'antico regno. Il regno di Na- 
poli conta una tradizione che si estende nella notte 
dei secoli quanto quello della Casa di Savoia. Ri- 
sale alla remota epoca dei Beneventani ; fu un regno 
centralizzato con’ tanto vigore con quanto fu ceù- 
tralizzata la Francia. Napoli è Parigi, è la terza 
capitale dell'Europa, grazie alle sue condizioni, alla 
sua autonomia. Che i Borboni, l'avessero avvilita, 
corrotta , che «la Sicilia, fosse insozzata da questo 
governo.,, 1’ accordo; .ma non erano infelici quegli 
abitanti, per. essere raison) o napoletani, bensì per 

re sotto il: Borbone. ; 
*"che cosa volete fare di questo regno? Spezzarlo 
in più regioni , disseminare la discordia nelle. pro- 
vincie ?' Vi siete impegnati «in un’opera che. credo 
impossibile. Io fui contrario all’ immediata annes- 


soussione? 


ordinàto, se 


TERI n sten 


PRES. Mi pare che. sorta, dal, campo della. di- { di 


35 A BDO g 


| simi sono i giudiz 


sl’opera, se nessun 


ma però 
Ma nostra l "a pi i ì nostra u- 
ne è recentissi “pelli toria dei gue anni 
edemmo lo Statuto leggermente si ma p 
ficato, i pieni. poteri accordati, la promessa sepa- 
razione dello Pivot dal religioso. Se so! 


rgesse 
una disgrazia nelle provincie meridionali, quale sa- 
la nostra situazione? —. (co z 


ao I 


Quelli abitanti odiano ‘a morte r antico governo, 


ma sono contenti. delle leggi. Nessuno 
purchè andiate a fe Sa Pa 
che 


Ralte: 


che!mi vò. 'alleenza. francese, La Francia 
DI A COVERI Get LA 

ni gli esuli ‘italiani. Peri mento 
Patti cal è ‘confido “nell'a Cè PTtalia 
starà. Difatti quando”.vedò Fior ata in 
Francia e so cosa vuol dire libert in Francia, cioè 


pa a, Sento che questo solfio di 
la' libertà ‘italiana Ma'néllo stesso 
siccome la' Francia ‘possiede la sua tradizione 
tosì scorgiamo i suoi disegni interti,; oscuri sull'ay- 

venire diano iigoi | 
"Italia antica avuto due i egual- 
mente patciotii fi Trey pato "in disdilenia per 
le cose interne. Quando nel 1814 si trattò difendere 
Italia, i ste capi Nopnern dalla Sictara dalla 
(E prima del uando si trattò di rior- 

dare alia fn, fatti te MAI Miri) 
Signori, un'ultima considerazione ma'solente. To 
crédo ‘alle annessfoni,  giorai fedeltà"al Re e ‘satd 
fedele, pds conosco altrà repubblica che quella 
le. sta in « ricinto, ma mi' sia git- 
dee uno sguardo libero alle ‘previ’ bari onali. 
1 borbonici‘ possono ‘aicdta‘ combattetà : esisto an 
corà'la storia ‘di’ Gioachino »I Mutat. (:Ramori 


oh, oh)fo *, i 
PRES, La prego di non allontanarsi dalla que- 


stione. 
* FERRARI. Se vogliono tacerò ;'\L 
P. parli.’ 


Voci generali : 


occtiparsi 
delle‘ condizioni: di ‘\uelle! provincie @ di fare uria 
inchiesta solentie.:: | i % 


Yoi potete sanare. d'un colpo le piaghe meridio- 
nali. A che cercate Ln "Garibaldi ‘è adò- 
rato, riunisce dae qualifiche che perl corso di 


secoli ‘non'si trovano mai» Eglivèvtribuno ;veglivè 
fedele. [Ma voi penserete a. Garibaldi quando sarà 
Veppe. tend. RIDI AI x ) 
ulti furono unanimi nel dirvi che ‘esistono gravi 
disordini. Nominiamo nel nostrò seno ‘una ‘commis: 
sione che vada nel M iorno e si occupi a rile 
vare le piaghe e Shi "‘î rimedi; 
E qui finisco, dicendo: che voglio che 1’ occhio 
della nazione sia’ portato sull’Itàlia meridionale. 
MINGHETTI (ministro iell’ititerno) presenta due 
progetti ‘di legge. i) ole. a priv 
SCIALOIA: In Napoli esistevano ” Jeggi buone, 
ma buone relativamente al governo che le. ema- 
naya ed alla forma, ottime per l'arbitriîo. L'origine 
di quelle Teggi è tutto fraticese | “ona vera impor- 
tazione. Néll'amministrazione giudiziaria regna il 
principio dell'impero assoluto le leggi amministra» 
tive comunali e provinciali non danno aléuna li- 
berià al municipio, y'ha tutela ‘assoltta del go- 
verno centrale. 1 nido DA (LES ® SI | 
— Le leggi ‘piemontesi, che sono l'opera dei» par= 
lamenti ‘che v'hanno preceduti, ‘mantengono tutta 
la parte dei principii . dell'89 che risguardano la 
libertà politica. Io. non rchè invocando una 
antichità che v'è, ‘si*Yoglia ‘sta; ‘contro’ queste 
leggi. Db otnermanitr tela 


ministero di polizia per. la pubblica sicurezza? 
Era impossibile Radio mentre ‘si’ andava £ pro- 


la notessità della promnIgazione della tariffa doga- 
8 fofprmnia di alirnode a sani principii. 
.A_me sembra che l'organizzazione ‘giudiziaria la 


| Nella polizia d'altronde è tuttà iriformafo , nella 
ammin, iudiziari; sì tutto 


di pane'e lavoro 


afro grego =) 
e non glissi diede.nè pane nè lavoro. (Breve inter. 


ruzione) ; , 
,; PEPOLE, » Approfittando di questa ‘interruzione 
domanda Ja parola. per rispondere. al. dep. Fer- 
rari e dice che .il suò *grand’ avo (Murat) fa 
il primo a proclamare la necessità di umificare 
l'Italia, unificazione che mercò la magnanimità di 
Vittorio uele abbiamo in.quest’aula perenne 
mente proclamata, (Applausi) > 

FERRARI. Prego l'on. Pepoli a ricordarsi, che 


in i 
grande libertà, che mai sia stata sulla terra, e noi 
abbiamo ereditato'dalla» gran Romà il diritto di 
giudicare di Re, Papi, imperatori con assoluta li- 
bertà n __ =: urea SLI 
Vano e che si ridu- 


SCIALOJA. . H resistito 
+ .Hio 
che in questa materia si’ f: pr 


ceyano od a comprar del grano 0 
ano di quei Veni ‘dienti, di lol RR felici i 
Prg ct ma che pèrò ‘non diéderò bigiri- 
Piliale.sibrcziiottgh puivigis # in 
, di appigliarsi all'espediente della cai, 
e Dot dit” pic poli pat 
(Accennà a vari altri mezzi adòperàti dalla ‘Juo- 
gotenenza per provvedere (è quell’ inconveniente , 
glice,, che si chi :, fame). 
1 lavori'chiedono studi 
ho qui una lista 'ai'fivori comunali che ' veritiero 


inciatic Î8IT 
spet ae finanze, di cuf ho coon dello, 
FIfP che ease-non ILE*:to tdci i ifica- 
di, “Che di esse Paglia Mn Da del ‘1860, 
fatto sotto il goveriid borbonito, ‘e’ èra il'disavanivo 
regni Pas gi bisogria. quindi dire 
che il.1 sotto .il_Borbone , didiani 
si ; che le finanze fossero fleride în Fran od oro 
esauste!" VIBLARGAICNE. Ro (ost + 


a tutti i suggerimenti 


(50 


Rimasi addolorato idel ‘quadro che 
venne fatto! dai | nti oratori. Mentre a Na- 
poli udivasi ra il can nea tuonare, le nostre 
città erano sguernite e fiifono lle, ‘se Sì ec- 
celtainò i remoti A Hi: COoMetist de sino ior 


(PETRUCELLA DELLA GATTINA dice ‘che non 
si consona le, cause dipolo i mali, Rnprisipanio 
sono : gli avvenimenti , .il carattere esigenze 
del popolo ‘ed il Rotbeligti Beto Dotti 

I delitti si sono aumentati dopo leritratà di Ga- 
ribaltdi ?-Il'sistema èconomico è stato sconvolto? 
rl popolo cosa domanda ?. Libertà ? no. *Antono» 
mia? no. Vi domanda pahe, lavorò, armi, magi- 
Strati. Si parlò di' pane e di lavoro: na' nofi ‘pane 
per elemosina) inquilntochè un'govérnò liberale on 
deve adottare i tre /"deî governi tiranni, cibò for- 
ca, farina, feste. I lavori non S'improyvisano, viea 
detto; sta bene: però yi erano per tre' milioni è 

di ‘lavori che erano ‘Stati ‘ordinati e $tu- 
diati è non tincora cominciati. /® e n» 

Vi domandava armi perchè ‘la sicarezza pubblica 
non esiste, perchè quei tatabinieri .che vennero 
colà spediti nop furono suffi rità i domaindava 
; fol andare aURoma èd a Venezia. 

} magistrati perchè? non vi! sono 
giudici 01 pe. sono ,;gono i fedelissimi, serti, doi 


rboni È i 
"Se non verrà quanto prima ‘provveduto dichiaro 
all'on. ministro dell’iriterno” che ‘non passerà la pri. 
mavera senza clie avvenga urià jacquerie:! (Rumori 
prolungati) " 

Il conte di Cavour erede 
nello ‘solito ‘di quelli éhé siedono '#u*‘uesto ‘batico. 
Lo si' potrebbe ! dire! ‘moi ‘fossimo fpotenti 81 /da 
prendere le redini, del’, governo, ma: siamo. in pio- 
colino mero, e facciamo 1" zione in buona 
lede. 3 MISOGLE. 450 + LISI I (a 
‘Se non si è saputo. provvedere sinora non è colpa 
degli uomini che cominciarono |dall' on: Farini . 
jpenrinarene con-Liborio Romano, anzi coll’on. Li- 
borio Romano, bensì lel' sistema di ]nogofenenza. 
| L'interpellanza ‘fa fatta ‘da ‘tit deputato ‘ministe= 
riale, eppure’ convenne'egli stesso ‘che il disordine 
esiste e. che viene cagionato appunto; dal . sistema 
luogotenenziale. Io domando. l'assimilazione colle 
provincie dell’Italia settentrionale ,' perchè 1° Ttalia 
meridionale vuole ‘anzitutto ‘ordine 8 tranquillità: 
© L'onorevole. Minghetti disse» di' miòni»volere désti- 
tuzione in massa, ma. noi vogliamo., giustizia, -Non 
si, vuole, destituzione in, massa, ma il ministro ha 
il dovere “dî ‘uniformare quelle provincie ‘con una 
amiministrazione | non'autunomica', ima provinciale. 
Avendò ‘quiridi l'obbligo di-organizzare; nuovamente 
deve fare delle: epurazioni, e mettere. agli impieghi 
uomini capaci e probi, perchè attualmente sonvi 
uomini chie non sanno fè grammatica nò' ortografia. 
Per avere impiegati. probi, appigliatevi pure ad;un 
sistema inquisitorio;..- 110.1, siprins sn, e) 

Conchiudo domandando che venga abolita. la Iuo- 
gotenenza, e che le provintie ‘ napoletane vengano 
governato comé 1-Emilia -'la Tostatia eUla Lom- 


3195) prison siro rilprrseroo bye 
COLUCCI parla esso pure delle tristi. condizioni 
dell’ Italia i .l' armamento 


* insiste 

della guardia nazionale L.) per l'allisibno della luo- 
ira arr ‘ Racconiarida al ministero di' ‘vegliare 
attentamente!su certi pretendeutioni n © ito 
: BRUNO: :;L' idea, dell'unità mazionale è radicata 
in Sicilia ; i- piccoli. disordini che hanno avuto Inogo 
colà nof farono capaci & togliere codesta idea. Come 
siciliano respingo qualunque iccusa ‘a questo Senti. 
mento del mio! paese. (ci: 00 Mondi 206 sol 

(Passa a.tener. parola delle condizioni dell'isola. 
dice che il governo del Re, i o in una guerra 
circondata ‘da difficoltà, non potevafriparare a molti 
inconvenienti ,i che furono portati) daî governi ‘pro- 
dittatoriali ; raccomanda -una-epurazione ed:una di- 
minuzione negli impiegati, e presso a poco ripete 
quello che pudeà, detto dagli oratori che Jo prece- 
dettero, 'assicurando'che sotto la prodittatura, i de- 
treti' del genérale Garibaldi ‘0 ‘non venivano ese- 
Guiti;\oieporati); : srivisubone!! onmin atistàm 
-Bioò rica fico: dest 


PISO Billa 0)B6s 


u : 


recedenti, e denaro. Io * 


,ehe sia questo il ‘itor- 


’ 


1 tadino Ippolito Nievo ha prodotto fra noi una 
dolorosissima sensazione. Jigli ‘àvéva; è vero, 
-| vissuto poco tra noi, mà' tutti ) lopsape- 
vano colto, gentile è saldo .d’amot , Po- 
vera città nostra aggiungisora dana di pal “già 
troppo ‘lungo. elenco de’ tuoi martiri anche 
questo nome,, che, certo. non sarà: d’ultimo-an- 
cora! | , ah 
«Anche il ritiro del generale Lamarmora fu 
pure iuteso con dispiacenza. Il suo nomé ci 
fu caro fin dal: 4848 epocarini cui egli comin- 
ciò ad avere n de’ -no- 
a 


-dare,;a Pietroburgo, il signor. di Lavalette a 
( 2:4j2;'|-Torino,. ed. il signor. A.-Barrot a Costantino- 
‘î |'e lo proseguirà alla stess'orà hei giorni di Fr: poli,. voi: vedete che queste nomine ‘bastereb- 
© |hRica (e giovedì successivi, 14, 18,,.21,.25,28.. «beroja;cangiare, fino ad un certo segno, l’in- 
QI «Con, R. decreti 1,e.31{ dole delle relazioni della Francia con quei tre 
gabinetti, . 
|} Si'parla ‘oggi di un>trattato che la Francia 
Starebbe per conchiudere colla Russia, in yi- 
sta degli avvenimenti, che. si temono immi- 
nenti néll’Oriente. Ma io. penso , ‘chela debo- 
‘lezzà evidente del governò russo debba néces: 
‘sariamernite! distogliere “la Francia da ogni al- 
teanza con quella potenza che.si trova.in un 
momento di transizione ‘molto difficile. Non 
dunque: prestar fede a questa notizia, 
agito Fiù‘che l’imperatore non vorrà sicura- 
mente privarsi dell'appoggio ‘che ;gli potrebbe 
\esser.dato dall'Inghilterra nella soluzione, in 


e i RR pn el 


pinge 


stri concittadini, Andiamo” ) la 
lusinga ‘chie ‘egli sia’ presto riprendere il 
comandò di* un corpo d’ esercito, e ciò..stante 
le minaccie di guerra che 1’ Austria mon de- 
siste dal fare. Se foste qui vedreste è prepa- 
rativi che essa va facendo, é non'saremmo ac- 
cusati allora di visionari, come valcmi ci-di- 
cono, quando) scriviamo îratcomandandovi di 
star pronti e dî tener d'occhio il corfine, e 
quanti vanno e ‘vengono. 

« Da (quelli che giungono sentiamo ton 'es- 
sere,vero che vadansî ad ‘aprire arruolamenti 


iro'« (Collegi @lettorali: caga 
{_ UGDULENA.!1o faceva parle della iprodittatura Bovino , Avezzano ,,.Mola di) Gaeta, Manopollo 
(e quindi domando spi i. quell’ -.{ Lanciano, Caltanisetta, Messiba 1°, F illa, 
th Ù fato pra a lt hi: dr NA E sap. Bian i Vicopiait o. case 
i { I certo he noi veramente-| pagna, io, Molf . " i 
î rio a i iene pere pr folto | Mtatafero della” 


della mea. — Volontari” 

voce. i veneti ilicenziati dal servizio! Sono molti” è Uvalofi- 
© CRISPI lo giustifica dicendo che ‘tel’ caso con 
to si tratta non di una inesecuzione di un dé-‘ 


fari veneti! irquali, ultimata la ferma, non_vogliona 
dre na iso mili Ù 
to di Gari Udi, ben “di una er go e egg servizio militare e fanno lomanda 
ì parte del governatore d' 


ne è- | del loro' congedo. 
VR 
CONFORTI rinuncia alla parola. che altro 


ARRE 
E-intenzione del governo © néf Nobinloro que 
isti volontari venéti i corpi sî (astengano in modo 
6 il suo esempio. assoluto dall'accordar loro fogli di tia. "da 


° GALENGA: ‘ila vchiusara»: della discus-.| . Dovranno, invete dirigere fali uomini con appo-"| senso liberale delle quistioni di -politica e- {di volontari garibaldini. Come mai e perchè 

gione. Naso greta a » i to nominativo all’inteddente o sterna. sE dunque gli austriaci spargono la voce. di‘ in- 

| PLUTINO, e CRISPI si oppongono alla chiusura ‘ La lettera jdel principe Murat ha prodotto, |'vasioni per parte di ‘questi ? Sarebbe forse 

è .Laschiusura è, appoggiata. cid ina 4 carta una dolorosa impressione nel mondo politico; |.1° Austria stessa ‘che «vorrebbè eccitarli! a iciò 
(ba; NET | p po: = Siete 

PRES. Accordo.:la parola sal deputato Crispi And» sa, giusta le n ‘Le perfide’ insinuazioni contenute ‘in quel ‘do-;| per far cadere poi sugli italiani ‘ la ‘responsa- 

alla' chiusura, «* e: beex;>2 |-901 159 |'tministero. dell'interno. cumento serviranno a far ravvetlere toloro che | bilità della guerta*? E con'ciò ‘han si Vollega 


pesi alt 0 Nepi allo era Ri ta esallo eseguimento | vorrebbero spingere l’Italia ad atli .i fotse l'abbandono momentaneo di Luzzara, 


sugli affari di Napoli 9 O | RI if ta di i 
ua rn r denti. Le impazienze, oneste, e patriotiche tro- |' Gonzaga, Pegagnoga' è Maglia di Gonzaga? Che 
in E ci Mit È. sed cuni fin rat : I tnidibiro "©" | vèrarino(ia quel documento ‘una salutare Je- | il; governo, del Re faccia dunque scrupolosa- 
tesserini porgere ascoltà”"alimeno ra |onre, «ns Lage gi Sii ‘zione, Dall'a tro canto .quelleLtra le potenze | mente tener d'occhio la frontiera; onde nè veri 
ue. deputati del.mio paese. —, © S7%6 PH lol'ifa | QAPOPLE. che fanno: ‘opposizione’’nlta politica | nè falsi volontari abbiano a passarla. Dico falsi 
PLATINO insisto perché. la discussione: vengai| Fonte di der la senti notai ‘francese ed: alle mire nascoste che si îttribui-. | perchè non:è impossibile: che i-nostri ‘nemici 
tinagia averido importanti. comunicazioni'a'fare; | gala Ae del, Parlamento {.S€0N0 Napoleone HI‘ rispetto” all'Italia, do- | Pagassero unamano di giovinastri per’ fingere 


un, attaccò , una violazione di territorio. Noi 
ricordiamo troppo, bene che emissarii dell’Au- 
stria e di Francesco:1 si aggiravano nelle filo 
del nostro esercito per spingerè illa disérzione 
i nostri soldati durante l° eroica impresa di 
Garibaldi in Sicilia. Mi si dice. che le case- 
matte .dei. nuovi forti a Borgoforte sono piene 


fanno confessare di essersi ingannate, 
Finchè si tascierà aperto «il campo a tutti 
i raggiri, toh Jsi pottà mai rendere. impossi- 
bile la manifestazione di intenzioni ambiziose, 
le quali, come voi vedete, possono manifestarsi 
anche malgrado l’ imperatore, (La lettera del 
«principe, Murat,,.lunge dal nuocére alla vostrà 


Cet pa TE rag 
(Quelle Saghe: c etrihbti at raccolsero il 
é dopati FA resi abbiamo vola Muro 


) egli» lfavi din Napoli (ilarità). e | © 
pr rt aiar pe 
| 'BERTOLAMI: fa jon dell 
COORTE Pene controrivoliazione : èd ho il 
lo conforto di ‘nd lvér fatto" patto' dell'ammini- 
ua PSE di i ebaggia coi 
esso dice che, Ja; i 


lie saga aliante al dC) causo, de.sarà di giovàmento per l'effetto che | (’*©4U9, e che si lavora sd asciugarios 
pen Hr pi riptan Ple Forli sadled 1 ‘produrrà, siain Italia, sia in Europa. Del resto | ——1—————1————"—"—111'r1t(r1rrr@cce 


siamo sicuri che l’imperatore ‘sarà stato mal- 
contento di quella inopportuna scappata del 
-|«suo:congiunto.-Nori credo ingannarmi annun- 
Peiandovi che’ il Moniteur pubblicherà una. di- 
chiarazione, nella quale si infliggerà uno» ri- 


p Ln alle» pretensionî del principe 
at. v : 


notizie .che ci giungono dalla Polonia 
“hanno “una ‘importanza ‘grandissima , giacchè 
ici.fanno, vedere .lé tendenze unitarie della Po- 
lonia. Se le czar non hà la buona ispirazione 
dimettersi francamente alla testa del movi- 
“monto ,. lo stato delle coss dell’ impero ,. già 
‘iidebolito dalla agitazione prodotta dall’eman- 
tipazione dei contadini, potrebbe farsi assai 
Eroi, ra volere esagerare Ja gravità 
ell'agitazione degli animi in. tutta l'Europa, Washington 23 marzo. Parecchi ministri: mo- 
non si irigannerebbé chi. sostenesse che an- stransi favorevoli alla separazione pacifica. 
ydiamo incontro ad un ayvenire assolutamente Purigi , A saprile sera. 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI | 


ella città è in ‘balla della Prina il nostro 


mero LP x. 0a i 

Diee' ché i mali ’che ayvengono' in° Sicilia nòn 
ponno essere ‘attribuiti è Palbrtno. 1° inferpellarite 
onor. Massari non disse che i mali del apolitano 


Po ci gut pl hg Ling ? Cho' cded d' 


ro a 
1 popolo . pete de) è. tim po, | 
pal tc rimani, ie sotto le bombe rispon- 
sli rei 
Spero che l'attenzione eon cui mi ascoltò la Ca- 


mera, sia degna ri ta al mio passe.» 
Dei st Conintaesto @ soprire le piaghe 
acli ria n® Y OY adi 1 piaghe 
L'oratore dichiara, di avere. qualche cosa ancora 
; A domani, a ‘domani, , 7 n 
Là seduta'è Tevatà alle ore 6 116. © 
fina è Pa 


- Parigi, 4 aprile mattinaò 

Il Moniteur smentisce i rumori ‘di pretese 
modificazioni nel ministero. 

+ Lo stesso giornale riproduce. la. nota .del 
Constitutionnel (accennata nel dispaccio di ieri) 
intorno alla lettera di Murat. 

Pesth, mercoledì. La Dicta si aprirà. sabato 

a-Buda, e potrà essere. immediatamente tra- 
sferita a Pesth. Sperasi che i deputati accet- 
tèratilio questo ,accomodamento. |‘... 
, Agram, 3. I soldati, irritati dell’atterramento 
delle aquile: austriache, * hanno * insultato © gli 
*stemmi della Croazia. È ordinata. un’ istru- 
zione. 


rceoffià cri edi dui Dia; Ù l'pretrenn lis rana Ricisazi domestici; { OSCUTO. Sarabbe ' necessario che, i governi si,|... Yienhd, 4. È abolito per dla Venezia il corso 
lo aveano ‘indotto al’snicidio.| È.}s: « ;nw.n0n ‘1 »*| Adattassero, elle, esigenze. dei tempi più leal- | forzato dei biglietti. 


mente «evpiù risolutamente di quanto non ab- 
biano. fatto.efinora. 

In quantovall’ Austria , ella non vi assalirà 
se mon nel caso ché le sia dato un pretesto, 
‘intetò ‘molto vivamente desiderato, da impru- 
denze che speriamo saranno impedite dal. vo. 
istrò,governo..-La, forza. necessaria ‘a prendere 
l’ iniziativa...si. è, ancora maggiormente dimi- 
nuita'per l’Austria, dopo il'trionfo della'stolta 
politica de’ «suoi ministri tedeschi. L’ Austria 


y 
“NOTIZIE. VARIE + ts Di Costantinopoli, 3. Omer bilscià sarà proba- 
eta dg bilmente nominato comantdante dell’ esercito 
turco nell’Erzegovina e nélla Bosnia. 

Dalle frontiere della Polonia, 3. Il proclama 
del principe Gorciakoff ha calmato a Varsavia 
l'agitazione. 

Londra, 4. o sconto è ribassato - al -6 0/0. 
‘4 consolidati sono a 9 5j8. 

Notizie di Borsa 

Il mercato d’oggi fu sostenuto. 


Rsorcizi del tiro a segno. — Con R. 
decreto. 1° aprile. corr. {è stabilito quanto segue: 
Art. 1. In ogni comune e riunione di “comuni 
potrà essere stabilito un. tiro.a segno in ‘conformità 
° delle :norme,@»discipline. che «saranno . determinate 
da apposi regolamento to. con. decreto 
reale 6 pena permesso autorità di pubblica 
sicurezza. di 
Art. 2. Dove fesiste un pene 


NOTIZIE POLITICHE 


S. M. il Re ha in udienza d'oggi, 4, no- 
minato il signor Francesco Lanza, principe 
di Butera a segretario di legazione. 


lione di guardia | Crediamo ch'egli sarà destinato per .la 


nazionale Ja ditezione RePA REI cgente legazione di Londra. Mi i è vee a consumare È proprie. forze DI he 
della guardia stà ) oWe mon èsistetn | Vf VCL LA ‘apcteteni ec senza 'tombattere , Sé ùn cataclismà éuropeo, : : LL appie 
battaghone di oniale, ‘i direttori. dei tiri Y in | od un'aggressione imprevista dei ‘canto vostro È el #97 204,7 
verranno nominati dall'autorità. governativa. .. 1 perSri Menabrea e Valfrà furono. in» pagata im Fondi ' francesi 3 0;0 | 87 50/67 65 
| Art. 8. L'iatituzione dei tiri a ssegno. comunali; | Sigtiti del gradò di grand'ufficiale dell'or+ | NOR. vengono, a soccarrerla. dii Id. ‘id. 44/2.0j0 | 95 00] 94 95 
Cita provin iali ‘può. essere. pro l''diné militare di Savoia, ipo: secetatiii Aq sha Prussia non' rinuncia alle ambizioncelle Consolidati inglesi" 3'0[0 "|-9t4}2}<91 5,8 
ppsuseeri PA scisti ari pe prg : } ‘‘ ®‘guerresche, ed' il re Guglielmo, chie pensa so: | Fondi piem. 4849 ‘50 ns 00 75 00 


i pratulto ad aumentare |’ esercito, mette in (Valori ‘diversi 


vate. ig SEDE " 
ì N r io dl generale. Garibaldi, del quale era.stato da tal su ionî del Credi biliare [644 (643 
| Una società privata può-farsi promotrice dell’istie G i ì Opera ‘tutta la lSia "influenza é atta la sua"| Azioni del Cre ito mobilia 1 
Ruzione -del'tro Lee AE guelta Lido h 111100 ca .g 4; a° Pritorifi pet ottenere dalla Camera dei signori re Pan bd rin po. hi pH 
è TArd, ML GI O » società trici ti wh assistito alle discussioni della mera; |; È sn intra: ì x + Lomb.-Venete 56 
bada cieli darete uon è intervenuto alla seduta, trattentito if ud Voto dello imposta fondiaria: Da Ageno] la. .Id. Romane {245 [226 


nali, mandamentali e provinciali dovranno essere 
@approvàti dai governi delle singole provincie , 
quello dellà società nazionale dovrà essere appro: 
vito dal Re. © to, Na de 4 n. À 
| Art. 5. Queste società dovranno! essere ‘indipené 


ld. (ld. Abstriaclie “ [|4571j460 
S Parigi, ‘4: aprile (sera). 
‘La \Patrié annuncia che una divisione na- 
vale ‘inglese ha lasciato Malta‘ e retàsi ‘nelle 


: 5 ER So | dipenderà l'accettazione del bilancio del mi- 
casa da ‘dolori reumatici. Egli è stato ie se î radiata . mera dei 
acclamato da numerose persone,‘ché' ei - ; Racic:patte della Ca - 


i Fécate.a festeggiarne l'arrivo. e: 


[reSiudliceches.il.pe-abbiasminacciato-di»-noe 


denti” lè une-dàlle altre. Nesstna ingerenza di ‘cò- —Pr_PT rel sug inare ‘alcuni- israeliti membri della’ Camera” È Pagare ta 
rare Dita] 1] Î Î I a È } gu 3 L le Jonie, doye l'agitazione aumenta. 
mando petranno avere le ‘previnciali sulle manda- |" (Corrispondenza.particolare dell'O: v) (pei signori, ove questa si ostini ‘nel respingere Joi " î "ii" part : 
aRee RE . È vo» A landa * INONE) O RL e È K a: Lo stesso foglio afferma che “il partito de 
cad. Aa nunaliy ne La a nazionale sulle |" ini Parigi, tra l'imposta Pronta. È probabile che questa Bri na ate: erese mantiene il programma 


| Malgrado lè assicurazioni pacifiche ‘che pio» |, 
vono*da tuttè de ‘parti; quando i diplomatici 
hanno bisogno di fare dichiarazioni ufficiali, 
l'orizzonte politico immediatamente si abbuia. 
Si' disvite ‘con ‘grande vivatitàsè abbia o. n° 
abbia ad esservi la" guerra, & colotò”*he' Sc 
mano far conghietture in ‘fattò di politica finò 

se da.ieri. hanno. cominciato a credere inevita- 
rbile le,scoppio delle. quia Di mio canto a- 

è | Wréi qualche! dubbio, “ima è i mancare al 


miîo debito di narratore dei fatti del [giorîò, |. 
se non'vi'informassi di' ques i che si ri- 
‘petono nei circoli ‘bene! inform È, voci che 


3 Art Ge dd PEA du si lifo baziohalo 3' pori ol) minaccia valga a JEroe quei. nobili signori dî separazione assoluta dall’Awistria. 
la speciale. direzione del ministero dell'iaterno.* *** 
‘E membri della sua. direzione saranno::nominati 
dal governo del Re.vis ivi sor ” 

‘Essa ha per iscopo di promuovere ‘ogni anno ‘ini 
Una o in più città del regno un gratide ‘tiro na- 
Zionale..iì .a .nichagt0isb arr recmalé .@ 


! no opinioni, tanto diverse da.quelle | 
del” nostro tempo. Forse nonesi potrà mai 


G. ROMBALDO ; Gotenite 


è vero, ‘è- ben ‘trovato, come in questo caso. 

v iVolinal' #8 Debats risponde ai siguori Gui- 
zot e Tric ISALAANdO patient nome 
“della” redffione la bandiera della. cause-libe- 
rali. Gli untichi ministri di Luigi Filippo fanno 
unq ben..meschina figura -volendo avyersare 
questo rimpasto, degli stali Seuropei, che essi 
învotavano tanto ardeftemente in.altri terapi,.; 


BORSA DI TORINO 
4 aprile 1861. 
Fonpf. PUBBLICI Contratti in cont. in liquid. 


8 01 geni G.p.di B.75 30.76 + 80 apr. 
sd) sat Malt. + 75:25 75,23 81 mag. 


armi, iot «1. insighaà eius: 0 
®' Art: 7. La Direzione ‘della "società pel'tirò dafio: 
nale avrà cura di fare’ ‘una raccolta ‘di tutte Te 
farmi da faoed ‘di precisione ‘in'tisopressò le © di: 

pi % # Cato. dif pr : 


TSALVADOR FALCO, ‘bumbista, in via S. Mau 


dot 


(rerse. mazioni: | » di] _ ‘Ttutte, più 0 meno © aflermativamentey: "parlano! | Gi'Rerivoro da Mantova 31 marzo : rizio, num. -È, sconta i biglietti vincitori della 
1 Art-8 H ministro dell’ interno» presenterà — guerra. — — , SICA TS «La notizia della perdita del nostro concit- | lotteria di Mipano. 
OO TISANE RR o IE ent e et T "ut : n x 


La mmosa:) LO abessistit amoinic folk 30 
di SiR 


x n » 
ua L= ll pre e n TE RE" 


SARTO Per 


LUIGI BOSCO ZIONE VRGRTALE detto 
INEZIONE VEGETALE mitico 
DI ELME |. di Gnamauar e €., farm., 
SSR "© negoziante |. 7, rue de La Feuillade, a Parigi. 
e Se Mnogni sorta | (Questà preparazione esclusivamente ve-, 


' dil'otnîtt 
remifitari. Via Barbironx già Guai* 
dinfanti, n. 2, rimpetto all'Albergo della 

. Bonne Femme. si 


LETTIIN FERR 

verniciati alla‘ ge- 
novese, corì paglia= 
. riccio a doppio ela» 
par. da SUICO, rimborati, di 
metri 0590 di largh. è 2 di Imngh., garan- 
titi,cavli, b0cadva pronti contanti, dal fab- 
bricaute, Festa Teobaldo , via Lagrange, 
np. 45-47, Porta Nuova (Lettere franche). 


SEMENZA BACHI 


presso Boch, Muller e G.,. via Prov- 
videnza, n. 3 


Si può avere direttamente da indi pier 
mezzo dei librai: 
Prezzo per trimestre. soltanto fr, 8,75, 
E, imminente fla pubblicazione del 1° 
fascicolo dell’anno :11. della È 
Deutsche Schaubiihne 
1° n(Teatro Tedesco) 
pubblicato da Martino Pere]s, redalto dal 
dottor Féeodor Wehl. 
Il'‘primo fascicolo contiene : Ritratto 
di Madama  Kierschner } Luisa Strozzi; 
dramma tratto :dalla Storia Italiana, ece. 
4 prossimi fascicoli conterranno: i ri- 
tratti. delle siguore. Gossmann.,, Formes, 
Berthold , von Buliorvzky; dei signori 
Davisor è Liebe; corrispondenze da Viènna, 
Berlino, Coloniay'ece! S, il‘Re Gu 
glielmo. I di, Prussia volle manifestare la 
sua benevolenza. per il contenuto. e. la 
tendenza della Scuavsinye con una let- 
tera molto onorevole per la redazione. 


Spedizioné dell Schaubiihne a Amburgo. 


DA AFFITTARE” 


__sul Lago di Pusiano 

Laf Villa Angelica situata in Bosisio 
con giardino ‘all’iniglese scenidente al 
lago da 

Vasto appartamento anche divisibile 
in duè, con mobiglia e senza. 

Scuderia, rimessa è cantina. 

Per lé trattative rivolgersi în Mi- 
lano all’Agetizia Giornalistica; contr. 
Due Muri, n. 19! 


AVVISO. 


LibreriaGianini e Fiore successori Pomba, 
via dell’Accadeniia dellè Scienze, ni 2, in 
Torino.+Brigòla A.,\8'Carlò , in Mi- 
lano; Storia della guerra 
di Federico I contro i Co- 
mitinîi di Lombardia, di Gio- 
vanni Barrista Testa da Trino. Vol. 2 
in-8°, Doncastel, fr. :$ 


Torino. StnSr. Franco è Ficui 6 C., edit. 
DELLA 
LIBERTÀ DI COSCIENZA 
NELLE SUE ATTINENZE 
col Potere Temporale 
dei (Papi 
PER 
EUSEBIO REALI 
Ganonico, Regolare: Lateranense. 
l vol, in-16° ;— L, 2. 


FABBRICANTE, 
gi 
( 
M. 


"| Riohanoi doloriche danno i piselli d’iride, 


} ansia si aopera il taffetà rinfrascante 


getale è composta telle foglie del Mafico, | 
pianta recentemente importata dall'India: 
}uarisco eon una-rapidità sorprendente 
gli scoli recenti 0 cronici, è. l’ammalato 
non ha da temere i ristringimenti ‘ de] 
canale ché sono le conseguenze inevita- 
bili dellè iniezioni a base metallica ‘ado- 
perate- fin oggi. La sua eflicacia è atte- 
stata ,da tutt, i. medici: francesi, come 
pure dal Consiglio modico, di Piotro- 
biitgo. Delle ‘Capsule fatte coll’olio ès- 
senziale del Matico ‘ben superiori’ a quellé 
di,:Copaive, @e'.diCubebe. esistono per | 
quei malati che preferiscono i :medica- 
menti interni, Prezzo 4 fr. — Agente com- 
missionarioa Torino DI Mosno, via dél- 
l'Ospedale; 5. Vendesi : Yorino, Bonzani) |* 
Depanis; Milano, Zanetti; Biraghi-Ravizia 
e nelle principali farmacie d’Italia; 


————— erronea 


Una | Medaglia d'onore 


è stata accordata a Leperdriel per 
l'importante riforma ‘che! ha recato (nel 
modo, di stabilire, medicare, intertenere 
1 vescicanti ed i cauteri., I suoi prodotti 
ammessi nella maggior parte Reso ospe- 
dali, prescritti giornalmente «dai prmi 
medici, preferiti. a tutti gli. altri dagi 
ammalati, si trovano. nelle principali 
farmacie di Francià e dell’estero, 


PRODOTTI LEPERDRIEL 
Tela vescicante aderente 
Sor pinal rosso) Leperdriel per stabi- 
ire il vescicante sollevando ia pelle în 


un sol pezzo, senza. incomodare .e. far 
soffrire. l’ammalato. 


Tafl'età epispatico per medi 
care i vescicanti sénzà verun dolore e 
senza prurito. Tre numeri di attività pròÈ 
gressiva. Le persone avvezze alla-carta 
qprezialioe preferiscono quella di Leper; 
riel alle altre. 

Piselli elastici Leperdriel 
emollienti all’alter, supptrativi al garou, | 
disinfettanti al carlione, ‘i soli ammessi 
negli ospedali di Parigi, stillano ‘unifor- 
mezmente senza far uscire sangue dalla 
piaga nè lacerare le carni, essi non ca- 


Per fare che,i cauteri non diano alcun 


cperdriel di preferenza alle carte rèsinose 

Le Compresse in carta levata di 
Leperdriel posseno essere sostituite con 
vantaggio ed economia ‘a quelle‘in lino, 
I] filaccia. I Serrabraccia 
elastici completano la medicatura tanto 
pulita quanto discreta. 


Vendita ‘all'ingrosso ‘a Parigi 


resso 
LEPERDRIEL e MARINIER, ‘rue Sainte: 


‘ È > lassa 0 molla, che non CI 

Croix de la Brétonnerie +56; Torino, D. |snò mantenimento; Minchia oa tr 

Mondo; agente commissionario per l'l-.{ non, è.soggetto,;a, verun sconcerto, ed è como- 

talia,.-— Vendita : Torino, Bonzani, De- | dissimo per via io. A.«PETAT, ‘inventore dei 

panis; Genova, Bruzza, Lertora, De Négri; | C’V30pombpèà ‘inte ‘de la. Gilé hr 
il 


‘ano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Nisza, 
Dalmas, e nelle principali farmacie; 


Prodotti sanitari — 


\più, povero e 
l'età oritica, 


Collirio Divina 


nei acc. — Prezzo fr. ® #0 la boccetta. 


Acqua sanitaria antiprtrida ‘dhe cidatrizza è risce le piaghe, del 
erî, risipole e le malattie della pelle, _ Fregio 


PEGGIORE SPECIE, canch 


| Antifebbroso a 
bri intermittenti ‘che 


‘l’expositioi Bisknn 
Arts: aura ‘liet Celte année: du! 48° au. 
di Avdtjcau iPalaîs-Eleetorali,: >. 


désireux'd’y prendre part; sonit piiés 
d’en informer.ie sowssigné) qui leùt 
fera connaitre le \réglement ‘de PEx- 
position ainsi.que }'époque et le mode 
d'exposition. des 


Président:de la Commission.d'organisation 


MI fo) 


approvata dal Consiglio di saldia în' 
Torino per fare da sè il 


peruso di famiglia:+20 litri: Fr. 2.50, 


MI. Ch. Spiquel, fabbri- 
AVVISO, cante di prodot clinici a 
Parigi, ruè des / ini - 
verte i sigg. Néguzianti che ,impiegano i 
detti , 
alle. .persone che gliene faréntio domanda, 
indicando però i sali-ch*essi adopèrano. 


PASTIGHAE: ANTI-CATARRALI 


le 
iorazione è guarire in breve 
le tonpi eternit, saline, Lou: 9 e row» 
matiche le più ostinate. - Si.vendono» 
L. 150 la Siate. It “farino Vado: - 
mente dal furin! BoxziSy, Doragrossa, 19. 
— Genova, Brazza — 
silio Novara, Caccia Aosta, Gallesio; 


Nuova ‘invenzione”a zampitto ‘contihuo per 
elisteri ed. iniezioni, il solo senta stantuto, fi- 


Prezzo 
l'Agenzia 
Torino, 


Rimedii curativi. 
LEACHELLUR- 
FARMACISTA A PARIGI} RUÉ LAMARTINE, 35. 
Acqua Lechelle superiore ad ogoi medicamento 


guarire le malattie ‘del'‘petto, dello’ stbmAb0, 
— Prezzo: Bovcetta intiera fr. G5© tnézia 


Nevrosina di una efficacia certa nelle ‘malattie nervose e le 
nevrosi, nevralgie ed emicrania. -Prezzo: Boocettarintera! 


ì 


uelle des Beaux 


Les! artistes ‘suisses ou étrangers; 


uvres! d'art, 
Genève, le,27 maîs 186. * 
iLe Conseiller d'Etat 


J. Moiso Piguet. 


n £ 


Polvere igienica 


VINO: PICCOLO 


Prarpyvia Nuova, N. 6. 


vis Bornesi n 8; 'av- 


prodotti, ch'egli spedirà Ta sua tariffa 


__ del farm. MPONZANI 

approvate dal' Consiglio Superiore di. sanità 
Utilissime nelle oppressioni!ed im'tutte 
affezioni ‘del peito per facilitare l’espet- 
impo tutte 


Aléssaridrià , Ba: 


HYDROCLYSE] 


n 4 em = 
17 50.18 1l 84% Deposito preso 
D, Mondo, vin dell'Ospedale; n. 8, 


r ARRICCHIRE IL SANO 
degl’ intestini e del 
ifr. 3 50, 


da, 5. 
le feb- 


"CASSA GENERALE DELLE 


Com 


impieghi 
F Re: 
è ‘prestata ‘în conformità del'R. Decreto d'autorizzazione 
0 CENTO MILA FRANCHI... ...., 
Lù DUNST miti Ol e do s OAUSA 
Comitato di Patronato della Succursale pert'Italia 
Signori: Marchese G.\ n: Civovr, depulato al Parlamento Italiano; 
Conte; Bauno DI TORNAFORTE;, PROPrietario, i, :;}, 
Gaspare Cassine, Notaio; () ero 


I, De Feratx e C., banchieri; 
iCav. Luigi Mò, maggior generale, 


Cauzion 


ol 192ì8) 


sori 


ie pISt te 


LO Atristi, deputato lento * n gi AP 0g 
Marche 1° Wimche dept al ME EEA VITO e) 
Conte:‘A% Pioia-Casecti, Intendente generale in ritira; > une. eo 
Marchesa Lustàxa pr Rosà, deputato al Ruta 09 LIA 
Operasioni della Compagn mi Velt, 
Mendite vitalizio al tasiò il più)s.Si snsictità 10,000 fr. pagabili all’évò 
Vantaggioto. — La Compagnia accorda aldi 21 anno pet un'fanérallo ‘di’ mascits 
0 anni, 10,61; 68 anni, ‘412,65 : a 70/sborsando annualmeritefr. 229 20: 
anni, 18,66: a 75 anni, 16,53 per 100fr.| Sborsando in uns sola voltafr. 10,58 


Rendite differite per tutte le 
lilazioni — Es. Un ‘individuo d'énni 30jP 
the sbòrsasse ft. 479 0gni anno sino al-[' 
'età di 55 anni, otterrebbe a partire da; 
tal epoca una rendita annua vitalizia. di}! 


mille fr. iedtb fia! ste 
lnîitt sat Imente allà Confpignia fr. nas: 80 

Retidito così condizione dilssisurerà, se ei muore. si susi èredi i 

pes gb doo) haltcge de: pitale di 10,001; ivi delle 

sno 80 .assicurerà a sua moglie d'a. jipezi i ui bOZIIZO 

#5; se essa gli sarà superstite, una ren- arr er 

Nika vitalizia di 4,200 fr. 

| Cassa speciale dicapitali e 

dii rendite per le elassi ope- 
oso — Es. Uaa persona d'anni ‘30 che 

sborsaase ogni mese fr, 14 28, otterre 


muore prim 


A » atini peo fr. di rendita putalizio. a Mode. più olii î Ì, 
Nel cass che mancasse a) Vivi-prima a | pel Clero. Lì Comp is 
uell'èpooa, la prega sborserebbé ter rd digoòîi AA equi 
igli eredi un capitale di 6,000 fr. ompitali, sia Dl 


Tuttavia, «e in morte adcadesso antro ilja essi: determinatà, le aglissborbi prove 
fini Hintue anciteti»àssicurazione, lelnienti dall izioni sono di 

semmeisborsate sarebibbéro restituite agli pionti dalia pentelniguti icone 
venti diritto dell'assicurato, 


i rimangono nelle doro: mani, € 


1. Capitale abile ad mwuijsono iscrittiin loro nome per l'usufrutt 
individuo des o se è vivo Ramone Ila Compagnia Da anda 
ad una determinata età —]proprietà. apnit n 


ms ' . 

Dirigersi (per ‘imaggiori'schiarimenti allà Direzione della Succursale, piazza S. Carlo, 

PT di Milano dai: signori Union è C., Banchieri è controllori. generali 

della. Compagnia per la Zombardia,"e dal Sig. Dow Prstaòo CasriGLIONI, diret-, 
tore dell'Agenzia generale, via S.' Zeno, h. 3. Bi sie 


DU vazione dell’ atcademia imperiale di Medicina di 
° te : mimi r sizione del 485b, 


n dia da "i 

ito < EE MALATTIE DI PETTO, 

| NEUMATISH!, LE AFFEZIONI SCRUPOLOSE, 
LINCATIGUE 26 CUIFANEB 


de | detto (00° dea» | 
Parigi, il 35 dicembre 


I Tuponi be cet ha Ni 
LL WioRi Aol, LI 


dueibat, om. rag, 
Marita di Medicina di 


abbg: 


» i L'oilo di Reyàto «i mer- 

st iuzzo naiurale è quasi senza 

® tolore} — 2° TI suo sapore è dol- 

nce, e senza la minima agcezza | — 

sù suo odore è queto der pelce 
Gli L19Rg commercio \BL 


2. 


cina di Parigi: DT, 
« L'otlo senza colore di ni 


e -sentiene quasi UE dei principi 
« attivi degli altri ol pt oo 
oscuri 
ga 


Ù la cattiva 

ffi« all'impiego che si fa 

Miectrido e corrotto per ot 
Firmato : Descnawrs (d 


Degibito centralè in'Torino presso l'Agenzia 1. Miondo, vii dell'Osps 


dale 


ntiperiodico efficatissimo per atnine in 8 ‘GiohNi 

resistono a tutti i mezzi. — Prézzo fr. 10. 

It ntizottoso, frizione elettrica. curativa delle malattie dirtritiche, dolori! 
ttacchi di gotta recenti o inveterati: AVVI SRMPRE RISULTATO, — Prezzo fr. #8 


Seta dolorifuga contro i reumi, le | ini, soiati i 
eco. — Prezzo fr. a 50 la boccetta, Mitici Rini 


ir munl. — Trovasi iti, Torino di 


farmacie delle città d'Italia, 


"MALATTIE SEGRETE — 


Depanis è ‘di Bonzanî, è ‘nelle ‘principal 
DELLE a : 


RAGIONI D'ITALIA 


per voler la Venezia 
i E DEI MODI 


i 


Li) 


Vendobsi: Yorino, da Bonzani e -da Depanis— Novara, Caccit — Alessimdria, Bueili Col A INJECTION peri cai ti D0 fi ; mg 
Le dasnlna ntcera a Grrotti, Bezieletti — Piacenza; Varesi.— dfodenia, datm. 5. Geminiano «- Bololf | 1ecetiti. è cronici i più Tibelli è dai ‘ffori ‘bianchi, senza afino alcuno o 
P a istol ma; Verati — Sassari, Solinas — Milano, Zanetti e.nelle principali farmacie d’Italia] | altro fimediò ‘intertio; — Prezzo del flacon' coll'istruzione L. $. = Nella far- 
\GOSTINO CHI APUSSI ira L - macia Depanis, via Nuova,, vicino a Piazza Castéllo, Torino: ‘© 
DI | SII matt DI ì 


dei Balluand è pi Persia (Ga 
hlam), .PROVEN IENZAGARANTITA 

— Vendibile pressoGAETANO MA 

SPERO, Torino, và S. Filippo, n. 6, al ‘prezzo di E. 1 cad. oncia.di-30 gr 


} ofole, temp I nf 000», Pre: 
airato a freddo da PLISSON, farm. di 1* classe, 8, rue des Lombards, a 
Parigr Prezzo 5 fr. il litro, 3 fr..il. mezzo, litro... ; Lìdoa) sban0) Sa ittà 
pepsttezn di ” ja, D. MONDO, dell'Ospedale, 
endesi nelle iriacigaliprmaci EP 1900a Po o Pedon.2io ed 


ni au9ve 


Emanuele Marliani 
Deputato delle Romagne al Parlamento. 
Cent. ;40. 


i LN | conservare 
TACQUA DELLA FLORIDA B"soioeo"usargio” detta co. 
ate pigliatura! Quest'acoti NON È und 
TintoRÀ, fatto molto essenziale a pronao 2. pra sugo di piante esotiche 
e.benefiche,; essa \ha. la proprietà straordinaria di ravvivare i’capellir bianebi e 
‘di restituire .il cingigio naturale che. loro manca; = :Prizzo della boccetta. 2 
fi. presso A. ;h GUISLAIN e C., via Richel 160, v la pai o 
Deposito in Torino presso l'Agenzia D. Moxno, via dell'Ospedale, n. 5.: 


Questo Aceto, che gode in 
società , è ricercato tanto per 
profumo, 
e salutari 


i. di una gran. voga frarla:scelta ed ele ì 
ricchezza, soavità Agia dI TI 
i quanto per lesue proprietà ésenzialmen ì 
per la toeletta. 
ANTOSMOLOGIA 
OVVERO 
TRATTATO TEORICO-PRATICO 
sonda’ coLrivazione ‘È MOLTIPLICAZIONE 


DI PIANTE DI FIORI ODOROSI 


DI 
Maronio Clavarino. 
“f*vol.}in-16° — L..2650. 
NB Le-suddette.opere sì spediscono 
franche per postaTcontro vaglia »postale 
in.lettera affrancata. ‘n 


deg 
speciali Prodotti : 


Tutto le 


IL RUM E CHINA, pérla ci $ dei Capelli; 
IL SAPONE AL FIORE D'ANIDO, pér la Togletta. PET 
‘ L'ESSENZA CONCENTRATA, pér ‘il Fazzoletto. " "° 


Sacerdote Cattolivo. 
: L.-4.20, 
ALCUNE OSSERVAZIONI 
SULL’OPUSCOLO 
TA FRANGIA, ROMA ELNTALIA 


= 


DO, via d 


+BYI9N2 II Fis. I K : sia 


Tipografia dell'Opinione diretta de C. Carpone. 


